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Darsena, regolamento in altomare
La lista Sala: no allamaxi-pedana
Dubbi nella maggioranza. L’opposizione presenta 100 emendamenti

– MILANO –

HA COMUNICATO la sua di-
chiarazione dei redditi con due
mesi di ritardo e ieri gli è stata
comminata una multa di mille
eurodall’Autorità nazionale anti-
corruzione (Anac) di Raffaele
Cantone. Parliamo di Roberta
Cocco, l’assessore comunale alla
Trasformazione digitale, mana-
ger Microsoft in aspettativa, che
dopo la nomina in Comune del-
lo scorso giugno si era inizial-
mente rifiutata di fornire agli uf-

fici di PalazzoMarino la propria
dichiarazione dei redditi e il pro-
prio stato patrimoniale. Lo scor-
so 17 febbraio, invece, la svolta.
Dopo le polemiche e il pressing
del sindaco Giuseppe Sala, la
Cocco ha dichiarato di aver gua-
dagnato 224mila euro nel 2015 e
di possedere 3,6 milioni di euro
di azioni Microsoft.

TROPPO TARDI. L’Anac di
Cantone ha riscontrato che l’as-
sessore ha violato l’articolo 47
del decreto 33 del 2013, il cosid-

detto «decreto trasparenza», che
impone agli amministratori pub-
blici di rendere nota la propria
dichiarazione dei redditi entro
tre mesi dalla nomina. L’iter del
procedimento sanzionatorio era
già partito prima che la Cocco
pubblicasse il suo reddito e non
si è interrotto. Risultato: mille
euro di multa. L’assessore ha
due opzioni davanti a sé: pagare
entro 30 giorni oppure presenta-
re una memoria difensiva
all’Anac entro 30 giorni.LaCoc-
co – riferiscono daPalazzoMari-

no – ha già deciso quale strada
imboccare: pagherà subito la
sanzione da mille euro. Visto il
reddito milionario, non sembra
un problema per lamanagerMi-
crosoft in aspettativa.

CASO CHIUSO?Non proprio.
I consiglieri del M5S a Palazzo
Marino tornano all’attacco: «La
sanzione è irrisoria e non risolve
i due grossi problemi legati alla
questione: lamancanza di traspa-
renza e i conflitti di interesse».
Intanto il consigliere di Forza
Italia Pietro Tatarella, colui che
per primo ha sollevato il caso
Cocco, nota: «L’assessore non
ha rispettato la legge, come ave-
vo segnalato fin dall’inizio».
 M.Min.

METADa quando è stata riqualificAta la Darsena è presa d’assalto
daimilanesi prima di tutto e poi dai tanti turisti in ogni stagione

IL CASO L’ASSESSORE HA PUBBLICATOCON 2 MESI DI RITARDO IL REDDITO

Anac:mille euro di multa alla Cocco

di MASSIMILIANOMINGOIA
– MILANO –

L’OPPOSIZIONE punta
sull’ostruzionismo, ma anche la
maggioranza, in particolare la li-
sta Sala, si èmessa di traverso. Ri-
sultato: il nuovo regolamento por-
tuale della Darsena è ancora in al-
to mare. Dopo una settimana di
pausa di riflessione per permette-
re ai Municipi 1,5 e 6 di esprime-
re un proprio parere, infatti, la di-
scussione in Consiglio comunale
sulla delibera è ripresa ieri pome-
riggio,ma ci sono oltre 100 emen-
damenti da discutere.

QUASI TUTTE le proposte di
modifica al regolamento sono sta-
te presentate dall’opposizione (60
da Forza Italia, 30 dalla Lega, 17
dalMovimento 5 Stelle e 3 daMi-
lano in Comune), ma pure la lista

Sala ha presentato emendamenti,
sette per la precisione. In uno di
essi, firmato dalla capogruppo «sa-
liana» Elisabetta Strada, chiede di
«non permettere nessun tipo di
concessione ordinaria nel bacino
della Darsena». In pratica una
bocciatura senza appello dellama-
xi-pedana galleggiante che la
Giunta comunale vorrebbe dare
in concessione a un privato per al-
meno tre anni. In una versione
più soft dell’emendamento, inve-
ce, la lista Sala chiededi permette-
re le concessioni ordinarie, ma
per non più di un anno: in ogni
caso una proposta di modifica so-
stanziale al regolamento approva-
to in Giunta e presentato dall’as-

sessore al Demanio Roberto Ta-
sca al Consiglio. Le posizioni re-
stano distinte o distanti, almeno
per ora.Ma il dialogo tra Tasca e i
consiglieri della lista Sala è inizia-
to e una sintesi (leggi: un paio di
emendamenti approvati) si po-
trebbe concretizzare già giovedì.
L’assessore e la maggioranza, pe-
rò, devono provare a raggiungere
un accordo anche con l’opposizio-
ne, per evitare di dover discutere
tutti e 100 gli emendamenti pre-
sentati in Consiglio. Il capogrup-
po di Forza Italia Gianluca Co-
mazzi riparte all’attacco: «La
Giunta Sala vuole trasformare la
Darsena in un grande luna park e
non tiene conto dei residenti».
Un’altra azzurra, Silvia Sardone,

ha presentato una serie di emen-
damenti «proprio per garantire i
cittadini dai disagi dovuti all’uso
commerciale della Darsena».

I MUNICIPI 1, 5 e 6, intanto,
non si sono ancora espressi uffi-
cialmente sul nuovo regolamen-
to, una settimana di stop alla deli-
bera non è bastata. I consiglieri
forzisti del «parlamentino» 5 chie-
dono il ritiro del regolamento e
l’apertura di un tavolo di confron-
to. Oggi, invece, il Municipio 1
dovrebbe approvare un ordine
del giorno con una serie di corre-
zioni al regolamento, dalla limita-
zione degli eventi all’obbligo di
barche ecologiche nel bacino.

massimiliano.mingoia@ilgiorno.net

DUBBIOSA
La «saliana»

Elisabetta Strada
ha presentato
emendamenti

chiedendo
«di non permettere

nessun tipo
di concessione ordinaria

nel bacino
della Darsena»
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MULTA IRRISORIAERIMANE
ILCONFLITTODI INTERESSI

LADECISIONE GRILLINIALL’ATTACCO

LA PROTESTA
IlMunicipio 5 chiede il ritiro
dell’atto, il centro storico
oggi voterà alcune correzioni


